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e dall'URSS. In assenza delte fonti sovietiche e mo-
narchiche, la «syolta di Salerno» resta un proble-
ma aperto, anche se aIla luce di questo yotume ne

capiamo meglio le premesse e perché essa mise a

tacere la monarchia costifuzionale caldeggiata da

Churchill.

Carlo Spagnolo

William Gambetta,
Democrazia Proletaria. La
nuova sinistra tra giazze
e palazzi,
llitano, Ediz,oni Punto Rosso.

2070, pp.276.

Lo studio di William Gambetta non si limita alla
narrazione della storia orguizzailva di Democrazia

Proletaria. Parte infatti da lontano ricostruendo,
con dovizia di particolari, hrtto il hrngo iter che
portò alla formazione di quellarea politica cono-
sciuta come «nuova sinistr» o «sinistra rivoluzio-
nari». I primi due capitoli del libro, infatti, sono
dedicati allo studio delle condizioni politiche vis-
sute dai principali soggefti promotori di Democra-
zia Proletaria. Quest'ultima, frutto di un processo

di unificazioni e scissioni incrociate, rnsce ufE-
cialmente come cartetlo elettorale nel 1975 ma af-
fonda le proprie radici nelfinsuccesso subito dalle
liste del l"Ianifesto, del Mpl e del Psiup alle elezioni
politiche del 7972. I1 mancato quorum raggiunto
provocò un ripensamento generale delle proprie
prerogative alltnterno di tutta l'area rivoluziona-
ria. Se Potere 0peraio e Lotta Continua decisero
dtntraprendere percorsi differenti ma poco inte-
ressati alle dinamiche del «palazzo>>, il Manifesto e

il Pdup, nato dall'unificazione della siniska Psiup

e della sinista MpI. decisero di mettere in cantiere
un lavoro colmule. Lavoro che ben presto portò,
pur registrando profonde differenze e conkasti, ad
un'unfficazione tra queste due forze che diedero
vita al Pdup per iI comunismo. Uoccasione delle
elezioni regionati dd. t975 portò it neonato Pdup
per il conurnismo, Avanguardia operaia e altre for-
mazioni minori a tentare l'esperienza elettorale
riscontrando un discreto successo. IJesperimento
fu ripetuto l'anno successivo alle elezioni poUtiche

del, L976 estendendo l'alleanza, nonostante La pro-

fonda contnrieta deila maggioranza del pdup per
il comunismo, a Lotta continua. Lo scarso risultato
conseguito, l'i,5% e l'elezione di 6 deputati, ot-
tre al mancato sorpasso del Pci sulla Dc. portarono
tutta la «nuorra sinisE-a> a riflettere su se stessa
e zulle sue capacità- Da questi passaggi nasce De-
mocrazia Proletaria come forza politica e non più
cartello elettorale intersecandosi con le scissioni
operanti alfinterno del Pdup per il comunismo e di
Avangr:ardia operaia.

IJopera di WilUam Gambetta rappresenta,
cosi, uno studio ampio su Democrazia Proletaria,
capace cli fare emergere i tratti peculiari. le stra-
tegie politiche, le potenzialità latenti, cosi come i
fallimenti, le contraddizioni, le velleitii. Gambetta
affronta tutto questo con abilità e grande atten-
zione affidandosi a diverse fonti consultate princi-
palmente presso I'archivio <<Marco Pezzi» di Bolo-
gna e il Centro studi movimenti di Parma. 0ltre ai
fondi personali di alcuni dirigenti politici, l'autore
ha avuto accesso anche all'archivio del <<Quoti-

diano dei lavoratorbr, giornale nato nel 1974 che
cercò di imponi sul mercato come il terzo foglio
extraparlamentare.

Sullo sfondo della ricostruzione operata da
Gambetta rimangono gli anni Settanta, una socie-
tà in tumuLto, I'erompere di nuove soggettività
che chiedevano spazio e voce per potersi esprime-
re ed affermare. Dp non riuscì a rappresentarne
completamente le aspirazioni, per quanto fosse
una realtà politica pienamente inserita in quelle
complesse tensioni e kasformazioni sociali, ma fu
sicuramente una parte di tutto questo. Garnbetta
documenta bene tutti questi passaggi, riuscendo
a coglierne i tratti essenziati e valorizzando i per-
corsi politici intrapresi, le potenzialità inespresse,
le difficoltà inconkate. In particolare i capitoli
dedicati all'anaUsi di Dp come ormai forza poli-
tica autonoma rappresentano un utile strumento
capace di documentare i tentativi di formare un
nuovo tipo di organizzazione poUtica, sulla cui
esperienza rimangono aperti interrogativi e am-
biti di ricerca da esplorare. Si tratta, dunque, di
un'opem imprescindibile per ogni studio centrato
sulle vicende delie organizzazioni a sinistra del
Pci e utile per aprire nuove finestre di riflessione
zugli anni Settarrta.
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